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Oggi tèdKMIJOl!.^! 

' .i»a/posccnico,? diretto da 
Gregory La Cava nel 1937, 
è il film della serie - » Le 
mille stagioni di Katharine 
Hepburn • Ritratto di una 
diva come attrice» che-sa
rà presentato stasera sulla 
Rete uno. .Accanto alla gran
de interprete americana ve
dremo un'altra « star » cele
bre dell'universo hollywoo
diano: Ginger Rogers. • • 
- Seguirà, come di consue
to, la rubrica Bo/ilà loro 
condotta da - Maurizio Co
stanzo. Gli ospiti di questa 
sera • sono: • il direttore di 
un quotidiano romano, Gian
ni < Letta, il cardiochirurgo 
Gaetano -Azzolina e l'attrice 
Stefania Casini. Dopo la-ba
ruffa esplosa la scorsa set
timana, quando per la pri
ma volta sono apparse in 
questa trasmissione tre don
ne che si sono scontrate su 
un problema molto serio 
purtroppo trattandolo steril
mente, . Costanzo ha voluto 
evidentemente ritornare al
la « normalità »: due uomi
ni e una donna, possibil-

•' mente di «chiara, fama"», 
Non dovrebbero esservi sor
prese [ particolari, a meno 

: ".che il discusso - e contesta- . 
. t issimo cardiochirurgo... Ve-
'• dremo. - - • :**•' •••' 
'v Alessandro Dumas e i suoi 

Banditi del re occupano in-, 
vece la prima serata della i 

\ Rete due con lo sceneggia- ,< 
'. to francese giunto alla quin

ta puntata. Quindi, alle 22, 
verrà trasmessa la • terza < 
parte del programma DJ chi 
è la salute che affronterà 
i problemi della salute in 
fabbrica. - Nella trasmissio-

» ne verranno prese - in èsa-
' me due situazioni di fabbri-

/ c u diverse fra loro: la pri
ma registrata a Terni dove 

i l'organizzazione sindacale 
" ha affrontato la quest ione. 
. in collaborazione con le li-

nità sanitarie territoriali. La l'i seconda esperienza, invece, 
è stata realizzata a Castel-

' lanza, in provincia di Va- : 
i rese, dove il consiglio. di ' : fabbrica si è assunto la tu- ! 

. tela diretta della salute dei ' 
'; lavoratori. Partecipano alla ' 

trasmissione i sindacalisti 
Bellocchio e Antoninzzi e lo 

• psicologo Renaio Rozzi. • 

PRIMA RETE • , ì *iì 

PROGRAMMI 

tv rete 1 ^ 
13,30 Argomenti?, ;\ ,; .•/••' 

^13,00 Tuttlllbri'•;".'.,::= i';v': >y.'\ 

, 13,30 Telegiornale V f. /:;"? <'<; 

14,00 Speciale Parlamento 

\4,t0 La retorica nella cultura 
y,.;.,• d'oggi '.'; •',',_;,; - .'!\' ; 

17,00 Alle cinque con Amedeo 
'"-.->'• ;•; Nazzari .? ,';'' '_. y '•'.•"• 

17,10 La lira: storia di una ', 

>-r-' moneta. . '.•-..'-.•.''. .-> -

l t . 0 0 Argomenti . . • • ; ' • • 

! 11,30 Sorpresa , • ' 

11,50 L'ottavo giorno: Franco 
" "099 ' ''..'• •'••""••'':'i: ' y. '. 

19,30 Mamma a quattro ruote -

19,45 Almanacco del giorno 
• • . dopo .;.-.;'; {''.'..• 

20,00. Telegiornale •• •..'-/•-

20,40 Palcoscenico ' • 
Film. RegVa di Gregory La 

: . v t .-. Cava. Intarpratl: G. Rogert, 
V A. AAen|ou 

, 22,30 Bontà loro ."' • 

2 t , 15 Telegiornale ) i '. . . 

2 3 ^ 0 Oggi al Parlamento 

ìvreÉe2 
12^*0 Vado, santo, parlo . 

U ^ T a l a s f o r n a l a 

I T ^ T Y 2 ragwoi - ^ :-, :
 : ,

v .-

ìtfi* Laboratorio 4 

11,90 Dt j Parlamento -

I M O Spazio libero. V . . | 

19,05 Superstar .. ' 

1^45 TalaBlomala -,:i'.•'__' ':•'% 

2 0 ^ 0 I banditi dal ra "•'• 
. . . di Alauandro Dumas. Re-
:••.'••' già di M. Orach. V puntata 

I M I Spazio libaro ' 

22JCO Di chi è la saluta 
. . . «La risposta della fabbri-

• e» ». Tana puntata -^r.. . 

23,00 Taiaglornala . ; , ; ' > ' ' • • - -

23,10 Catobrailonl -
;'...- baathovaniarta • . . .<" • ; : 

GIORNALE RADIO; ore 7, 8. 10. 
12, 13. 14, 15. 17, 19, 21. 23 - Ore 
6: Stanotte stemane; 7,20: Leverò 
flejh; 8,40: Leggi e ientenie; 8,50: -
C'ejsidre; 9; Voi ed lo; 10: Con
trovote; 11: Quando I* gente cin
te; 11,30: - Il'vestito nuovo: ree- •< 
cento di Virginia Woolf; • 12,05: ', 
Qualche parola «I giorno; 12,30: . 
Sinudhi; 13,30: Muiicalmente; 14 
e 05: Grammatica per - pensare; 
14,20: I primi del jazz; 14.30: Si
pario «perto; 15,05: Lo spunto; 15 ' 
• 45: Primo nip; 18,35: I giovani e 
l'agricoltura; 19,35: Tutto il mon- , 
eie canta; 20,30: Lo spunto (2); 21 
e 05: Obiettivo Eu.-cpa; 21,40: Dot
tore buonasera; 22: Jan dall'A alla 
Zeta; 23.15: Buonanotte dalla Oa-
ma di Cuori. -,- • ?'K,'. >,*••: : 

- - ' - •'•' ; ' . - - . . ' •"• • • . t 

\t.,:'.-'SECONOA RETE '•jl'^-l-, 

GIORNALE RADIO: ore 6^30, 7,30. 
8,30, 10, 11, 11,30, 13,30, 15.30. 
16,30, 18^0, 19^0. 22^0 - Ore ó: 
\Jn altro giorno; 6,30: .«Secondo : 
voi»: Il giorno dopo; 8;45: -II" prl-< 
ma e l'ultimissimo; 9,32: Il vtc-. 
eh io della montagna; 10: Speciale 
GR2; 10,12: Sala F; 11,36: Parlia
mo dell'accesso; 1133: Canzoni per 
tutti; 12,10: Trasmissioni ragiona- * 
li; 12,45: C'era una volta; 13,40: ;-
Romanza; "14: Trasmissioni regio
nali;. 15: Pigmalione 77; 15,04: Qui-
Radio 2; 17,30: Speciale GR2; 17 
e 55: Musiche'dal cinque anni in 
su; 18,33: Radiodiscotaca; 19,50: 
Supersonlc; 20,30: Concerto sinfo
nico diretto da Wolfgang Sawaìli-
sch; 21,50: Radio 2 ventunoeventi-
nove; 22^0: Panorama "parlamen
tare. . •: -- ' . . •.'•-•" .''..-

GIORNALE ̂ RADioi W i ^ Ì J , 7 , » / 
8,45, 10,45. 12/45. 13.45. 18^5/ 
20,45, 33,15 - O r e 6: Quotidiane 
radiotre; 7: Il concerto del mat
tino; 10: Noi voi loro; 10,55: Mu
sica operistica; 11,45: Raccontare 
Verdi; 12,10: = Long Pleying; 13: 
Facciata C; 14: Il mio Ravel; 15 
• 15: GR3 cultura; 15^0: Un certo 
discorso; 17: Musica e mito; 17,30:-
Fogli d'album; 17/45: Le ricerca; 
18,15: Jazz giornate; 19.15: Con
certo dalle aera; 20: Pranzo alle ot-' 
to; 21: Gli ebrei di Umberto Saba; 
21,35; Itinerari btethovenieni; 33: 
Libri ricevuti; 33.25: Il giallo di 

Ora 18: Telegiornale; 18.05: Il sapere del buono; IMO: Segni; 19.10: 
Telegiornale; 19.35: Obiettivo sport; 19^5: Trecca; 20,30: Telegiomele; 
20.45: Enciclopedia TV; 31.25: RaelU di un competitore: Luigi Nono; 
22.40: Telegiornale. . - ^ • ;f • > • 

• . .;•'• - 1 - " . ' - ; " ) ' " - ' . ' . . " • " ' " ' ' ."' ' ' '•'•'". '.'•" *' 'r , . -••-. 

televisive capodistria '0g. 
Ora 19^5: L'angolino dei reg-Hi; 30.15: TelegiomBla; 30^5: Parchi natte-
nati iugoslavi: «Mavrovo». Oocwmentario; 31^5: Rode concert; 32.10: 
Passo di 

televisione montecarb 
Ora 1830: Il 7 7 * lancieri del Bangele; 19^0: Nottalerio; 20.10: TalaRlm; 
21.15: 8 dteamara 1941 .Tokio ordina: distruggete Pearl Harbour; 32^fc 
Notiziario. • - •; v ..-.;••-- . • •.-..- ^ ~-\'.->-Z - , '•:•': 

[situazione meteorologica] 

ft.V "'• 
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i da tutto il 
Sofisticiti e cestosi strunenH consentiranno nei prossimi inni di superne ofni frenile r i • I satelliti i l servizio delle 
t potenze eieltronkhei • Il problema reole è tuttavia quello fJi rifiutare qualsiasi logica oli imperialismo culturale 

'DALL' INVIATO ^ /* 
VENEZIA — A vent'anni dal 
lancio del primo « Sputnik », 
il satellite artificiale sta di
ventando un elettrodomestico. 
Nel giro di un lustro o pò
co più, ci porterà direttamene 
t? in casa trasmissioni radio
televisive da tutto il mondo. 
Ma gli sbalorditivi progressi 
in atto nella tecnologia delle 
comunicazioni porteranno piti 
liberta agli uomini? I sofisti
cati e costosi Strumenti che 
consentono alle immagini di 
suparare ogni frontiera, servi
ranno per inondarci ulterior
mente di « Giochi senza f ron-, 
tiere », oppure ad accrescere 
il nostro bagaglio di cultura, 
la - nostra consapevolezza dei 
problemi dsl mondo? La pos
sibilità del telespettatore non 
più di ; assistere passivamen
te, ma di parlare attraverso 
il proprio televisore, sarà uti
lizzata • per' farlo rispondere 
a dei quiz oppure per ren
derlo parteciDe della vita, del
le scelle collattive? . . V J - ' 
- Ecco, questi pono alcuni dei 

poli tra. i quali ha oscillato 
la discussione al convegno in
ternazionale sui = « Problemi 
dell'informazione radiotelevisi
va ' nella attuali prospettive 
dello sviluppo tecnologico », 
conclusosi sabato sera alla 
Fondazione Giorgio Cini. - Il 
convegno ha avuto il merito, 
specie l'ultimo giorno, di ope
rare una certa saldatura fra 
quelli che il professor Tmac-
ci Mannelli ha definito due 
mondi separati: il mondo de-
pll studiosi dei problemi del
le comunicazioni di massa e 
quello degli addetti ai mezzi 
tecnici. •«-.••'•rt-••'-- -••" *-<•..!•••: > 
' Per questi ultimi, come ab
biamo già avuto modo di ac
cennare, si aprono prospetti
ve a dir poco esaltanti: sa
telliti artificiali per trasmis
sioni dirette, televisori « pro
teiformi», capaci di presta
zioni incredibili, dalla ricezio
ne casalinga di un giornale 
stampato alla ricerca pro
grammata di vidsoprogramml 
d'archivio. -

Si pensi che nel 1981 l'Ita
lia avrà un satellite che di
sporrà di quattro cariali TV e 
sedici-canali radiofonici. E nel 
giro di pochi anni successivi 
potremo ricevere ventiquattro 
programmi provenienti dà 13 
Paesi diversi. Semprechè si 
raggiunga una regolamentazio
ne del sistema dei satelliti 
planetari — regolamentazione 
di cui hanno parlato l'inge
gner TeraaraVil'professor-Mo
naco, il professor Tallàrullo 
—, la quale attribuisca ai sin-' 
goli Stati l'autorità di stabi
lire ciò che si deve ricevere' 
nei rispettivi territori: diver
samente, potremmo essere 
sottoposti ad un vero '«pro
prio processo di «colonizza
zione informativa, a da 'parte 
ideile maggiori «poterne elet
troniche». /:...;'-' , 
' Già oggi — come ha rife
rito Giuseppe Richerl — alla 
diversiUcaiione crescente del 
mezzo tecnologico corrispon
de una continua concentrazio
ne dei sistemi di comunica
zione. Il mercato internazio
nale delle «telenotizie» è do
minato fin d'ora dagli Stati 
Uniti, che esportano intorno 
a 300 nula ore-programma 
ogni anno. Da parte degli stu
diosi è stato denunciato come 
il 70 per canto circa delle 
trasmissioni televisive : pro
grammate in Francia, stano 
di produzióne statunitense. 

D'altra parte — e su questo 
punto è Intervenuto 11 com
pagno Giovanni Cesareo — 
non si può trascurare a quale 
strategia ai ispiri lo stesso 
sviluppo tecnologico. Fin qui 
è stata una strategia del do
minio. La Brandt società mul-
tfnasionali - e - transnaaionaU 
capaci di operare 1 colossali 
ImeaUiuanU necessari ai nuo
vi processi aaenologici. pun
tano ad una produzione che 
— pur nana s u i apparente 
fiessfbOita, nel suo plurali
smo — tende a confermare, 
non a modificare l'esistente. 

La logica.del massimo uti
lizzo di impianti cosi costosi 
spinge a dilatare sempre più 
le ore di trasmissione. Sic
ché è apparsa una sorta di 
malinconica utopia la propo
sta di Fiero iage l» di un 
«biade out» televisivo stabi
lito per legge: un giorno la 

perchè la 
sto daua i 
lettura, del teatro, della mu

li pericolo di m a 
passività detto spet

tatore, di un ano «andMona-
mento praticamente totale al 

il so» rMu-

». 
reale: lo 
i ricercatoti 
• Geertsy 
]a> acci taciuta pcemibfin di 
scelta offerte all'utente ai ri
ducano m «fletti atta nevro
tica ricerca sui pulsanti de*-
l*appareccmo sempre df un 
tetefllrn o di 

Allora, m da» modo ai 

venissimo a sapere all'istante 
ciò che accade a New York, 
ma continuassimo ad ignora
re la verità vera del processo 
di Catanzaro. La disponibilità. 
di una grande massa di in
formazioni può far diventare 
trasparenti tutti 1 meccanismi 
del potere, tranne quelli de
cisivi. Perchè resterebbero ir
raggiungibili le sedi culla for
mazione delle decisioni. Alla 
periferia " dell'impero rlmar-
rabbero spazi sempre più ri
stretti, vero ' e proprio arci
pelago di minuscoli ghetti, 
per l'infórmaziorte locale, la 
cosiddetta « micro-informazio
ne ». "'•••f™i,«"H.i' •;»•-. '•• -'fi. • ' -'.:• y- '. '• 
' Si tratta '• allora rii ' '• uscire 

dalla unidirezionalità. per con
quistare un'autentica circola
rltà dalla comunicazione. : Il 
che vuol dire rendere com
partecipi i telespettatori, gli 
utenti,-trasformarli in «com
mittenti» della programma
zione, corresponsabili - della 
scelte che si compiono: a 
partire da quelle tecnologiche, 
che sono anche e semprs scel
te politiche. ; " 

1 Mar io Passi 

••v 

Fiumicino: scoperto 
f con dodici chili 
l; ;;tdi?hakisc;^;i': 
ROMA ' t— Nuova operazione 
antidroga oggi all'aeroporto di 
Fiumicino; nel corso dei nor
mali controlli ai passeggeri in 
arrivo a Roma la Guardia di 
Finanza ha arrestato un citta
dino indiano. < Gadhia Nazib 
Vali, che cercava di superare 
il vnreo doganale con dodici 
chilogrammi di hascisc na
scosti ner doppiofondo di una 
valigia. , . . . - , • •••, 

•'Insospettiti dall'insolito pe
so del -piccolo bagaglio che il 
corriere aveva presentato al 
controlio, i • finanzieri. hanno 
dapprima fermato il passegge
ro indiano, in seguito, dopo 
aver compiuto una minuziosa 
ispezione negli uffici della do
gana che ha portato alla sco
perta dell'hascisc, lo hanno 
arrestato e inviato'alle carceri 
di Regina Coeli. - • •••..• .\-,. 

Quattro arresti 

y! per sequestro ^ 
LOCRI — Il sostituto procu
ratore ' della Repubblica del 
Tribunale di Locri, dott. Barn-
bara, ha convalidato ieri i fer
mi dèlie quattro persone ar
restate quattro giorni fa dai 
carabinieri nella Locride per
chè gravemente indiziate di ; 
concorso ' nel sequestro " del 
farmacista Armando Ilario 
Lanzetta. liberato il -18 otto
bre scorso dopo il pagamen
to di un riscatto di 75 milio
ni di lire. Si tratta di Miche
langelo Cavailaro, di 45 anni, 
dì Caulonia; Nicola Carrozza, : 
di 17, di Gioiosa Jonica;. Fran
cesco Carrozza, di 33, di Sider-
no; Vittorio Iorinò, di 18. , 
' Due fratelli di Vittorio Ieri-
nò sono stati di recente rin
viati a giudizio per il seque
stro del ragioniere Tobia Ma-
tarazzo. ,-. . . . . 

Restauri nel centro Storico del Cairo 

IL CÀIRO — Abbandonati e cadenti, centinaia di monumenti secolari del periodo 
islamico nel centro del Cairo sono divenuti rifugio degli strati più poveri della 

y popolazione. Un piano americano di restauro è allo studio delle autorità. 
, * • i * 

Ipotesi ed interrogativi connessi al riassetto istituzionale 

per 
le Comunità montane? 

ROMA — Il Parlamento ha 
approvato a tuo tempo (3 di
cembre 11) la legge 1102 che 
attrttmUce atte Comunità 
montane e agli enti comprai»-
sorioli i poteri nlettut al go
verno deWeconomia locete. 
Oggi $i mette ss dùbbio la v& 
Udita di tali poteri. Quello 
che a me pare diventi un ele
mento di prof 

P*r 
eojpnda preoccu-
i democratici det

tone montane, è che si 
postano insinuare tra le popo
lazioni elementi di sfiducia 
che investono oltre al potere 
detto Stato anche alcune fra 
le forse che hanno firmato to 
accordo detta legge 392; lo 
stato di incertezza non può 
che deteriorare la sìtueekme: 

L'on. Zaccagnint ha un beh 
raffermare che m si sente la 
esigtmm di una nuova pro-
gremmatione economica che 
persegua obietaei di cambia* 
mento e non permetta lay 
sotkBfloMMione dell'esistente; 
nns wt^eransumeiouc cne pos— 
sa agire nel massimo di li
bertà e nel massimo di par
tecipazione sociale*. Purtrop
po tutto rimane net nebulo
so a Wjffft1 dette 
ss e aet owant •propoanx. 
- i* 

dell'economia e della gestio
ne. 

bell'accordo dei sei si è sta
bilito.che tre solamente pos
sono essere gli Enti interme
di e cioè, per un ragionamen
to logico, hi Regione, il Co
mune e anello,che noi chia
miamo pereomodità dialetti
ca ta Comunità montana cóm-
prensortule. • - -
. kV. pur vero che i confini 

delle Comunità montane, nel
la prevalenxa del casi, vanno 
riveduti e dilatati attraverso 
l'aggregazione di altre zone ed 
altri comuni perchè non si 
ripetano gli stessi fenomeni 
riscontrabili nel comunetto di 
'montagna con un bilancio a-
sftttìco e neppure in condi
zioni di fornire tatti i ser
vìzi. Ma potrà • esservi coinci
denza tra Comunità montana 
e Comprensori? . 
' In proposito si possono pre
sentare tesi che semitono ap
parire tra loro contradditto
rie: quella che le Comunità 
montane sono Comprensori e 
che. anzi, costituiscono un mo
dello di Comprensorio da e-
stendere, invariato, atte Co
munità di pianoro; euetta che 
le -

con ritmato dei 
la conse-

che, per operare in 
prensorlatt, te co

vetta, ad organizzazioni com-
prensoriati comunque configu
rate e configurabìli. 

L'apparente contraddizione 
dipende dalla natura della Co
munità montana. In realtà po
tranno risultare vere entram
be te affermazioni sia in ge
nerate, sia all'interno di una 
stessa regione. Infatti, nel ca
so che la tona omogenea sul
ta quale insiste la Comunità 
montana.si riveli idonea an
che per altre forme di inter
vento regionale, la Comunità 
montana finirà per diventare 
un ente comprensoriale gene
rale; net caso invece di insuf-
feienza • territoriale, sai unno 
le Comunità che provvederan
no ad affrigsit attrlComu-
ni non montani, oppure ag
gregarti ad enti territorial
mente pia tasti. 

: Accettato come base di di
scussione quanto sono anda
to esponendo a me pare che 
ritmiti di estrema attualità 
configurare il. Comprensorio 
e la Comunità montana come 
l'Ente intermedio che ha la 
sua matrice netta zona omo
genea dalla quale rfearo la 
stessa sua ragione d'estere. Si 
è scritto che ben poche deb
bono estere le funzioni da at
tribuire atte Comunità monta
ne: ti dice anche che non si 
trutta di dimenucanm ma di 

scelta dovuta al 

I l dlaagno cha ricostruite* Il «Ha 
di une dagli atgrastarl dall'aspa-
iwhta di CL; forta 30 anni, altax-
xa 1,75 circa, corporatura inaila, 
dicono lo tostimanianxo. - . ' , ; < -

.•':.;f i»"'*•-•!'.• v't»''-»^".? ' '•'•''-''•'•••?•.•'.&•• 

nali, il PCI rivolge un invito 
a « tutte le forze politiche e 
sociali alla mass ima unità nel
la lotta per la difesa della 
democrazia e contro il terro
rismo e la provocazione e al
lo sviluppo di tutte le forme 
unitarie di organizzazione dei 
lavoratori e dei cittadini con
tro lo squadrismo, la violen
za e l'eversione ». ' , ' ' ' ' ' 

• S u b i t o dopo aver ricevuto 
notizia del vile attentato, una 
delegazione del PCI. compo
sta dai compagni Castagna, 
Tarameli!, Ferranti, Mottlhl, 
Camagni e Novarini, s i è reca
ta al Policlinico ad esprimere 
la solidarietà dei comunisti 
milanesi al consigliere de. ~ . 

In una nota congiunta del* 
la segreteria cittadina e del • 
gruppo consiliare de si rileva : 

che nella persona di Arienti 
si è voluto « colpire il par- : 
tito che p iù s i frappone per 
l'alto senso d i responsabilità 
e per il vasto consenso popò- . 
lare di cui gode, alla' realiz
zazione del loro disegno cri
minoso a; s i afferma che i ter
roristi « n o n riusciranno mai 
ad incrinare la fede o a pie
gare la resistenza della DC» . 
— « Qualsiasi progetto totalita
rio — si legge-nel documen
to —. qualsiasi azione terro
ristica troveranno sempre la 
DC indisponibile s ia a debo
lezze che a istintive tentazio
ni reazionarie, ferma e deci
sa nello stroncare tali vellei
tà nella difesa della libertà 
di tutti ». La segreteria demo
cristiana milanese ha annun
ciato per il pomeriggio di og
gi, tH teatro San l e d e t e , alle 
18,30, una mani!«stazione in 

.r isposta , a l -cr iminale attenta- -
•to. <^\-.•••*,'•» , r ' ' ' ^ - " " ^':: «' 

Al comunicato de si è ag
giunto quello del Movimento 
CDpolare, che ricorda la mi-

tanza di Arienti nel movi-, 
mento,-«impegnato.In un la
voro politico e socjale di ba-
se » e definisce non casuale ' 
la scelta della data per l'at
tentato,. ad un giorno di di
stanza, si fa osservare; dalla' 
« manifestazione, religiosa con 
la' partecipazione di 80 mila • 
persone radunate in piazza 
Duomo a pregare. E' bastato 
questo perché i criminali .del
le BB decidessero di colpire 
a sangue, tentando poi di ma
scherarsi con un folle comu
nicato che.parla di vendetta 
per la morte dei tre terrori
sti tedeschi ». 

Il MP chiede che « tutte le 
realtà popolari e le forze poli
tiche e sindacali manifestino 
attivamente la loro solidarie
tà, impegnandosi anzitutto a 
riconoscere quanto di positivo 
•ien fatto in questa società, 
pur con culture e ideologie 
differenti: sarà quésta la pri
ma risposta ai disegni di vio- • 
lenta». -•,••-;.....'•,•-•.•-. - fcV> .v 

i L'insufficiensa della condan
na e del disprezzo morale per 
questi gesti si ricava dalle di-
chianuuoni del sindaco di Mi
lano Carlo Tognoli: « E* indi
spensabile scoprire i colpevo
li — ha affermato — ma so
prattutto i covi, le motivazio
ni e gli obiettivi delle orga
niszazioni sovversive ». Mes
saggi di augurio e solidarietà 
sono giunti al consigliere co
munale de da numerosi altri 
esponenti di forze politiche e 
sociali. Tra essi i telegrammi 
del segretario del PSI Betti
no Crasi e di Aldo Moro a 
nome del Consiglio nazionale 
democristiano e del presi
dente delle ACLI milanesi 
Emanuele Ranci Ortigosa, • 

- n Comitato antifascista mi
lanese ha deciso di riunirsi 
stamane nella sede di via Ma
scagni per esaminare le ini
ziative da promuovere contro 
le violenze di questi giorni, 
culminate con l'infame atten
tato di ieri. Condanna del fe
rimento di Arienti è stata e-
3 r e s s a nella tarda serata an-

• da DP. U consigliere co
munale' Pollice, a nome del 
gruppo di Democrazia Prole
taria, ha affermato che l'azio
ne « si inserisce in un quadro 

• di provocazioni crescenti. La 
lotta contro le ingiustizie, la 
repressione' • lo sfruttamento 
— continua la dlrlua razione 
— va condotta con forza e du
rezza da un vasto movimento 
di massa e non con azioni e 
metodi che non sono del mo-
vimento operalo a. 

OC 
tà non può ssaggire — • be 
detto osa),sa sjuasto «sanno 
«le p o s a s l j M ^ X K a o ? s s » 
re. e sono, 'pìwnette a ch# in 
altri. . •-. 

Quanto alla giornata del 
dioàttito In set» al Conseguo 
nartnnsle, non ri : è duatoio 
che 0 motivo di maggior in
teresse è costituito dal dì-. 
scorso di Porftani. E sotto 
vari profili: non «schiso 
ostello di una verifica degli 
ovtsntamenti delle varie com-

crl-
a un anno • 

di 
in cai fa. 

a metà del 

joa «atto di 
dividere la reta ftonè, sta 

sulla base di un discorso cheJ 

certo I K » nasconde ^l'ambì- ( 
sione di volerà incidere s u l o 
la condotta futura della DC. 

E' stato, • questo, un ; atto 
che segna un'ulteriore, fase 
di quel rimescolamento - delle 
carte, ' all'interno dello scu
do' crociato, che nella sostan
za aveva avuto inizio più di 
un anno fa con l'accordo a 
tre Moro-Zaccagnini-Andreotti 
per la costituzione del gover-, 
n o - delle astensioni. E qua
li sono le basi politiche che 
Forlanl ha voluto dare alla 
propria iniziativa? Il suo di
scorso t e n d e ' a reggersi, an
zitutto. su due • elementi di 
analisi della situazione: 1) 
riconoscimento della profon
dità di una crisi «universa
le ». nazionale quindi, e in
ternazionale, dalla quale non 
è possibile uscire senza una 
larga * concorrenza di ener
gie, e senza un cambiamen
to del modo di essere delle 
s tesse forze politiche; 2) esa
m e del fenomeno comunista 
coinè del • « maggior fenome
no di questo secolo» , in tut
te le * sue espressioni e arti
colazioni, dalla politica della 
coesistenza, al maoismo, olla 
elaborazione portata • avanti 
dal PCI. Ciò che rende vana 
una - risposta alla linea • del 
compromesso storico con un 
puro « n o » (anche se questa 
linea — ha detto Forlani — 
fosse . per . ipotesi solo . tat-. 
t ica) . .-.>, :/;-. .- .: . . . . .- ' , .;• .• K. _ - • 

:' Forlani ha " affermato ' di 
non ' avere del « confronto » 
— che è la politica dell'at
tuale segreteria — la conce
zione vaga e sfuggente che 
affiora in certi settori della 
DC: « Uno specie di sospen
sione, un l imbo rarefatto nel 
quale i contorni delle cose si 
stemperino e si confondano ». 
Egl i è convinto clw « a que
sta fase del confronto è dif
ficile • rimanere », . e ritiene 
perciò - che sia necessario 
« prepararsi bene » > per gli 
sviluppi della situazione: «Dal 
confronto e nel confronto — 
ha detto — si va avanti; si 
tratta di vedere se verremo 
trascinati come buoi riluttan
ti e aggiogati oppure se sa
premo guidare, contribuire 
in modo decisivo, con lo al
tre forze democratiche, a de
terminare gli indirizzi, le con
dizioni, il terreno sul quale 
ci s i misura» . <v'; <• ' '^ v Insomma, * non si può re
stare a mezz'aria: e rcn ba
sta neppure — secondo For
lanl — dire che con i co
munisti • o ci si incontra o 
ci si Scontra. Questo era ve
ro anche in passato, ma ora 
occorre una « valutazione ri
gorosa dei fatti che si sono 
svolti e che ronderanno o 
l'uno o l'altro sbocco diver
bi da quelli che abbiamo co
nosciuto nel passato: Farem
mo fuori-strada se immagi
nassimo di poter rinrendere, 
in una situpnione cambiata, 
con gli stessi criteri di pri
ma» . . -.- r- :y—- - .- *... 

v La crisi "è di tale portata 
— isecondo Forlani -— «.da,-
If-s'cf^re ifnii:i^!r.?re che tor
re diverse e rntaijon'ste, pren
dendone ronsapcrotezza. sen
t i r ò : nr.v.ifnc'r^--'. torch'no 
con mano la steriliti, il sen
no' di paralisi, la imnotensa 
delle lotte e dell» contrappo
sizioni trrdiziona!?. fondate su 
motivazioni < ideologiche che 
traevano la loro origine da 
situazioni che sono • ntdicrl-
raents cambiate »; • ciò J vale 
per tutti, ma vale anche « e 
in m o d o p iù acuto, per il mo
vimento comunista» . Sarebbe 
« rovinoso e anreronistico n 
credere di potrr trovr.re lina 
chiave . riròiutiva • esclusiva
mente nella propria ideolo
gia, « p o n e n d o s i - a sfida pre
giudiziale, •• senza dialogo». 
«Anche s e vogliamo ristabili
re i collegamenti necessari 
con il Partito socialista — ha 
detto Forlani . — dobbiamo 
porre il confronto con i comu
nisti sui problemi veri della 
crisi, su basi serie e attuali, 
dobbiamo unirci in un impe
gno nuovo e straordinario ». 
- Da qui la conclusione per 
quanto riguarda la DC: csra 
deve portare avanti il confron
to con la propria iniziativa 
e la pròpria unità. Forlani 
non ha fatto riferimento, co
munque, ai contenuti sulta ba
se dei quali il confronto do
vrebbe essere condotto tra le 
forze democratiche. Fi questo 
è il punto più negativo del 
bilancio complessivo della 
sessione del Consiglio nazio
nale de % -J-xrV* ;,,.;• , 1 ; 
--- Intervenendo ieri sera, poco 
prima delle conclusioni, l'ono
revole Granelli della sinistra 
di Base, ha citato l'intervento 
di Forlanl, insieme a quello 
del capo-gruppo dei deputati 
de. Piccoli, come uno dei se
gni che testimoniano su di 
una evoluzione della colloca
zione di dirigenti altrimenti 
schierati nell'ultimo congres
so. ••<";.;'" :-•••• •".:•"•-..-

Piccoli ha ripetuto anche 
ieri che fl suo gruppo chiede 1 
un «allargamento della colla
borazione » intomo aìla segre- • 
teria, ma in modo che non ba 
nulla di «arrogante e df pre
testuoso ». Pure questo settore 
doroteo quindi tende a parte
cipare ai «serrare le file in
torno all'attuale segreteria ». 

II senso - del discorso di 
Piccoli . lo si coglie comun
que soprattutto nei toni preoc
cupati che riguardano Io sta
to del partito democristiano, 
inesso alla frusta dalla si
tuatone che si * 
U » gfstjno, e, più 
mente, con raccordo a set 

c 
!<! >$ $ it\ • ì-\ 

Quanto alla' réalitsazibóe del
l'accordo, .eg l i ' ripeteVche< si 
tratta» della ccAsetuiruea^di 
una scelta impegnativa per la 
DC, ma alle critiche contenu
te nell'articolo di t Gerardo 
Chiaromonte sull'Unità di ie
ri non reollca stando al fatti, 
m a dicendo solo che l 'demo
cristiani « respingono ferma
mente l'ipotesi di governi di 
emergenza ». Parecchie pagine 
del discorso di Piccoli sono 
dedicate alla lettera di Ber
linguer al vescovo di Ivrea, 
della quale si tenta un'anali
si minuziosa, dopo averla de
finita una espressione delle 
n nuove realtà-» che si muo
vono nel PCI. ->. . • > > . . . • • 

Resta, tra gli altri. • » di
scorso di Fanfani. Un docu
mento in cui sono venute a 
coagularsi le resistenze all'ac
cordo a sei, insieme alla no
stalgia dello scontro, ed even
tualmente delle elezioni politi
che anticipate. Il presidente 
del Senato è venuto a trovar
si, cosi , collocato sul la .destra 
estrema - ' nel JS quadro dello 
schieramento complessivo dei 
dirigenti del partito (forse lo 
esponente che gli è più pros- . 
Simo è Donat Cattili, con il 
suo anticomunismo a sfondo 
ideologico). ••••'•V\K .-.•-»,i--..'p-a^ 
•-' Che cosa ha detto Fanfani 
ieri sera? Ha ricordato che, in
vece dell'intesa programmati
ca poi realizzata, egli avreb
be preferito un accordo mol
to circoscritto. E ha detto che 
molti ' « confronti •• sussidiari » 
tra i partiti di oggi sono do
vuti al « frettoloso confronto 
iniziate». Se s! arrivasse a 
ima rottura dell'intesa, secon
do lui, si dovrebbe andare a 
una serie di « confronti surro-
gatori », per ricercare ' o un 
« rabberciamento » • dell'Intesa 
stessa, o la • costituzione di 
una maggioranza organica, o 
una intesa di emergenza. Fal
liti questi tentativi, « si por
rebbe a chi di -dovere il pro
blema del ricorso al confron
to delle forze politiche dinan
zi al popolo sovrano ». .'.•"••" :- ; 

''-'•Come-si vede, al di Ih del
l'incredibile caleidoscopio - di 
« confronti ». costruito da Fan
fani, sta l'ipotesi dello scio
glimento anticipato delle' Ca: 

mere. E, concludendo, il pre
sidente del Senato ha detto 
ohe la DC deve prepararsi al 
« confronto elettorale, parzia
le o generale che sia ». Egli 
quandi non esclude, dal pro
prio punto di vista, elezioni 
politiche anticipate nella pri
mavera del *78. 

* i 

n anno di galera 
a quattro ranisti 

in Francia 
METZ (Francia) — Il tribù-, 
naie penale di Metz h i con
dannato > quattro giovani. d i 
età varianti tra 1 13 ed 21 anni 
a. u n anno di " reclusione cia
scuno per » avere • aggredito 
quindici nord-riricani, nelle 
strade della città. •." '• •• "i ' 
. I quattro s i sono confessati 
colpevoli ed uno di loro, a no
m e di tutti, ha difeso il pro
prio punto di vista razzista. 

- • • SI, sono un > razzista, l o 
ammetto . E ' possibi le . che 
quencìo uscirò di prigione io 
ricominci da capo e mi 'cbm-
pcrti nello s iesso m o d o » , ha 
detto. r • - • : , . ; . ; 

^r : . .AVVISO. *••;>•-
Cristoforo ', Cavadei . è 
pregato di mettersi ur 
gentemente in contatto 
con la famiglia. 

Alfredo Relchl in 
-.; Direttore -» 

Oaadio Petruccioli 
; Condirettore • . 

Bruno, Enrlottl 
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